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567
Ordinanza

sull’amministrazioni delle filiali, agenzie e rappre
sentanze dei »Consorzi agrari« sul territorio della 

Delegazione del CRLN per il Litorale Sloveno
Visto che le  filiali e simili! rappresentanze dei Con

sorzi agrari provinciali di Pola, T rieste e Gorizia sul 
te rrito rio  'della D elegazione del CRLN p er il L itorale  
Sloveno sono senza ogni rappresentanza e sorveglianza 
legale ed onde regolarizzare .un ineccepibile funziona
m ento d i questi istituti sul territorio  menzionato, la De
legazione d el CRLN p er il L itorale  Sloveno ap p ar ap pro
va »ione d e ir Am m inistrazione Militare dell’A. J . per la 
Regione Giulia, Istria , Fium e e L itorale  Sloveno ed in 
base all’autorizzazione d el CRLN p er il Litorale Sloveno 
e T rieste, prom ulga Ila seguente

o r d i n a n z a :

A rt. 1
P er l’ammiinistrazdone interinale d elle  filiali, agenzie  

e simili rappresentanze dei Consorzi agrari provin
ciali di Pola, T rieste e  Goriziia ¡nominerà la  Delegazione  
d el CRLN, dipartim ento per Tagricoltura, un’ammini
strazion e provvisoria che fungerà fino all’elezione di 
una nuova am m inistrazione.

A rt. 2
L ’am m inistrazione provvisoria avrà la sua sede a 

Capodiietria.
A rt. 3

L ’ammimistrazione provvisoria è costituita da un 
com itato am m inistrativo e da un consiglio di sorveglian
za. Il Com itato am m inistrativo ha il suo presidente, 
vicepresidente, segretario , cassiere e 5 consiglieri eletti 
dal seno dei soci d ei consorzi: agrari ed aventi d im ora  
fissa sul territorio  della D elegazione d el CRLN. Il con
siglio d i sorveglianza consiste d a  3 m em bri che tra  di 
loro elegono il presidente.

Art. 4
Il com itato am m inistrativo deve svolgere la sua at

tività onde p oter raggiungere lo scopo contenuto' nel- 
l’art. 2  d ello  statuto d el Consorzio agrario  provinciale  
di Pola, approvato' con decreto' del 11 febbraio 1943.

Il compito del consiglio di sorveglianza consiste 
nella ispezione della precedente attività e  d el funziona
m ento del nuovo comitato' am m inistrativo e nel proporre  
alTassem blea generale dopo- aver ascoltato la relazione 
l’evenit. assolutoria ai sensi della p resen te ordinanza.

A rt. 5
La base p er l’attività d el comitato am m inistrativo  

e del consiglio di sorveglianza form a il menzionato statuto  
del Consorzio ag rario  provinciale di Pola, in  quanto co
limi coi principi dem ocratici e non sia  in  contrarietà  
colla nuova situazione am m inistrativa politica nonché con 
i disposti della presente ordinanza.

A rt .6
Il comitato am m inistrativo avrà  le attribuzioni m en

zionate negli art. 13 e 16 dello statuto del Consorzio 
ag rario  provinciale di Pola. Oltre a ciò spettano al co 
m itato am m inistrativo le attribuzioni:

1) d ’accerta re  gli associati dei Consorzi a g ra ri  p ro 
vinciali di Pola, T rieste e Gorizia che stabilm ente dimo
rano sul territo rio  delia Delegazione del CRLN e p re
cisam ente colla diffida pubblica e colla avvertenza che 
perdono- i d iritti sociali con tutte le conseguenze legali 
coloro che non denunceranno la loro appartenenza alla 
società nel term in e stabilito,

2) di com pilare gli in ven tari delle consistenze,
3) di com pilare i l  bilancio p er l’anno passato ed il 

preventivo p er il  futuro anno d i gestione,
4) d i convocare Fassiemblea generale,
5) di curare gli affari correnti coll’ausilio dell’aDua

le am m inistrazione.
Il comitato' dato il caso può pubblicare un avviso di 

cui comm a 1, eapoverso 2 d el presiente articolo p er ogni 
territorio  degli attuali consorzi agrari provinciali sep ara
tam ente.

A rt. 7
P e r il com itato am m inistrativo firm eranno il pre

sidente ed il segretario . Gli affari di carattere  econo
mico e finanziario firm eranno il presidente ed il cas
siere.

A rt. 8
Fassem blea ¡generale' ha o ltre  le mansioni previste  

nell’art. 18 dello statuto  del Consorzio agrario  provin
ciale di Pola i seguenti d iritti:



1) di eleggere il nuovo com itato am m inistrativo, di 
cui num ero d eterm in erà l’assem blea generale,

2 )  di eleggere i m em bri del consiglio dii sorve
glianza,

8) di form ulare voti concernènti la modifica dello 
statuto,

4) di delib erare lo scioglimento, la liquidazione ov
vero l ’unione dii consorzi ag rari con tutti gli attivi e 
passivi con una istituzione economica con scopi affini.

A rt. 9
Gli associati d elle  filiali, agenzie e  simili rappresen

tanze dei consorzi agrari provinciali di Pola, T rieste e 
Gorizia sono soci dei consorzi agrari provinciali che han 
no stab ile  dim ora sul territorio  della Delegazione del 
CRLiN. Quale tali hanno il d iritto  di p artecipare alla 
assem blea g en erale  convocata p er la elezione deU’ammi- 
nistrazione stab ile  e che sono validam ente costituite pei' 
form ulare i voti circa le proposte di cui comma 3 e 
4 deH’art. 8 della presente ordinanza, se vi sono presenti 
alm eno 20% di associati e se le deliberazioni sono prese  
a m aggioranza di voti.

A rt. 10
Sono esclusi quale soci del consorzio:
1) istituzioni ed organizzazioni fasciste,
2) delinquenti di gu erra,
3) persone condannate d ai tribunali popolari e da  

autorità am m inistrative,
4) persone che soggiacdono alla giurisdizione del 

decreto  sull’epurazione.

A rt. i l
T utte le  disposizioni in  con trarietà colla presente  

ordinanza sono derogate.

Art. 12
La presente ordinanza entra tosto in vigore.

Ajdovščina, lì 14 d icem bre 1946.

Il segretario
della D elegazione del GRLN: 

Fran ce  Perovšek m. p.

5 6 8
Decreto

su lla  d isd e tta  d e g li o p e r a i ed  ad detti

La Delegazione del CRLN, dipartim ento per is p e z io 
ne del lavoro, per il  L ito rale  Sloveno in base alTappro- 
vazione dell’Am m inistrazione Militare d ell’A. J .  per la 
Regione Giulia, Istria , Fium e e Litorale Sloveno ed al
l’autorizzazione del CRLN p er il L itorale Sloveno e 
T rieste, em ana il seguente

d e c r e t o

Art. 1
Persone che si trovano in  rapporto d i prestatori di 

lavoro che però non sono dipendenti di pubblico diritto, 
nonché im prese, uffici, istituzioni, organizzazioni ovvero 
d atori dii lavoro p rivati possono rescind ere un d eterm i
nato rapporto di lavoro previa disdetta. s

Il term ine di disdetta p er gli op erai è di 14 giorn:, 
per i dipendenti di 1 m ese.

Il term ine di disdetta del rapporto dii lavoro ¡per i 
dipendenti che eran o in servizio p er 5 anni nello stésso 
stabilim ento, istituzione, ¡Organizzacene ovvero presso

il datore di lavoro privato è di 2 mesi, dopo 15 anni di 
servizio d i 3  mesi.

Art. 2
Il dipendente, al quale fu data la disdetta, ha d iritto  

alla indennità di licenza, quando era  in servizio p resso  
lo stesso stabilimento, istituzione, organizzazione ovvero  
datore di lavoro privato p er alm eno 3 anni. L ’indennità 
consiste: fino a  6  anni di servizio nella retribuzione di 
una paga m ensile, da 6  fino a  10 anni due, da 10 anni 
impoi quattro paghe mensili, percepite dal dipendente  
nell’ultimo m ese di servizio.

L ’indennità non spetta al dipendente che ha diritto 
alla pensione giusta le disposizioni vigenti e neanche al 
dipendente che egli stesso disdettò il servizio o  che 
nell’epoca della lotta d; liberazione cooperò coll’occupa- 
tore come pure non a colui che comunque svolgeva 
attività contro la comunità popolare e contro il movi
mento di liberazione nazionale ed è stato o  sarà, causa 
azioni di sabotaggio, licenziato.

A rt 3
I term ini d i disdetta dail’art. 1 del presente d ecreto  

non possono esser contrattualm ente modificati, limitati 
od aboliti.

P e r operai e dipendenti, professionisti speciali, pos
sono i termini di disdetta esser prorogati con contratto, 
ma non oltre 6  mesi, e p recisam ente p revia omologazio
ne del organo com petente p er il lavoro.

A rt. 4
II servizio può esser disdettato solo il giorno del 

pagam ento del salario.

A rt. 5
Il d atore del lavoro (1° capoverso del 1° art. del 

presente d ecreto ) è tenuto a richiesta di dare all’operaio  
o dipendente, durante il periodo di disdetta, 8 ore alla 
settim ana lib ere senza diminuirgli la m ercede o  la paga, 
affinché egli possa trovare nuova occupazione.

( i ' .
A rt. 6

Il rapporto di lavoro a prova può esser pattuito tra  
gli operai e datori di lavoro al m assim o iper 14 giorni, 
tra  dipendenti e d atori di lavoro (3°. capoverso del 1". 
art.) poi al m assim o per 1 m ese. In questo term ine am 
bedue le parti possono ogni istante rescindere il rappor
to di lavoro.

A rt. 7
Dipendenti sono giusta il presente decreto  coloro 

che nel rapporto d i prestatori di lavoro verso paga m en
sile eseguiscono agende am m inistrativo-professionali nel
le im prese consorziali e private, istituzioni, organizza
zioni e presso privati.

Art. 8
L a  Delegazione del CRLN pei' il Litorale Sloveno, 

dipartim ento p e r rispezione del lavoro, è autorizzata di 
em anare d ettagliate istruzioni p er l’attuazione dei dispo
sti del p resen te decreto.

A rt. 9

Il presente decreto en tra  in vigore col giorno della 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

Ajdovščina, li 17 ottobre 1946.

Ispettore di lavoro: Il segretario  della Delegazione

Jože Valenčič, m. p. del CRLN: F ra n ce  P erovšek , m. p.



La denuncia p er la  registrazione di queste modificheA rt. 4
Il registro  delle aziende econom iche regionali è te

nuto dal d ip artim en to p er le finanze della Delegazione 
del CRLN p er le aziende d ’im portanza regionale comunè 
e p er le aziende d ’im portanza locale (urbane, distrettuali 
o locali).

A rt. 5
P e r  l’iscrizione nel registro  delle aziende economi

che regionali, bisogna p resen tare  la relativa denuncia.
La denuncia d e v e  contenere:
1) la denom inazione d ell’organ o che ha costituito 

l ’azienda, come p ure il num ero e la d ata  della delib era
zione,

2) la denom inazione d ell’organo region ale che avrà  
la  direzione am m iinistrativo-operativa d ell’azienda,

3) la ragione socialè d ell’azienda,
4) la sede d e ll’azienda,
5) Fim porto d ei mezzi basilari e di giro ed il modo 

di loro creazione,
6) l’elenco d elle filiali, agenzie e degli impianti ausi

liari che sono nella com pagine d ell’azienda e di luoghi, 
ove sii trovano,

7) i nom i e le professioni delle persone autorizzate  
alla  firm a d ell’azienda ed i Limiti di questa autorizza
zione.

Q ualora l’azienda abbia anche una denom inazione 
abbreviata, nella denuncia bisognerà 'indicare oltre  alla ra 
gione sociale d ell’azienda, anche la denom inazione abbre
viata.

Alla denuncia va allegato anche il provvedim ento sul
la costituzione d ell’azienda, il regolam ento d ella stessa, 
nonché le  firm e originali delle persone autorizzate a fir
m are p er l’azienda.

L a  denuncia e tutti gli allegati, vanno p resentati in 
tre  esem plari originali. L a  copia autentica del provvedi
m ento servirà  da originale a  sensi d el presente regola
mento. L ’autenticazione degli allegati v errà  fatta dal di
rigente am m inistra ti v o o p e ra  tivo.

A rt. 6
L a denuncia p er la registrazione va fatta dal d iretto

re  dell’azienda.
Questa denuncia deve essere presen tata  nel term i

ne di giorni 15 dalla data della deliberazione sulla costi
tuzione dell’azienda, rispettivam ente dal giorno in cui 
verran n o m essi a  disposizione del d irettore i dati di cui 
all’art. 5 del presente regolam ento.

Art. 7
Il d ire tto re  d ell’azienda è tenuto a p resen tare la d e

nuncia anche d elle modifiche sorte nel corso del lavoro, 
inerenti l ’am m ontare dei mezzi fondamentali rispettiva
m ente industriali, la ragione sociale, l’oggetto d e ll’atti
vità, il dirigente anim iniistrativo-operat ivo, la  sed e, le 
filiali, i  ram i, gli impianti ausiliari, i regolam enti, l ’auto- 
rizazzione della firm a e la liquidazione dell’azienda.

Detta denuncia va presentata entro giorni 15 dal- 
l’avvenuta modifica.

A rt. 8
Se le im prese esistenti si uniscono, la neoeretta im

p resa d eve esser registrata  separatam ente, le  im prese  
poi che sono state imito vengono cancellate d al registro  
coll’annotazione che la cancellazione fu effettuata per 
motivo di fusione.

Se le im prese si uniscono in gruppi aziendali o in 
im prese con direzione comune, anche queste modifiche 
devono esser denunciate all’organo per le finanze per la 
registrazione.

d ev ’essere  p resen tata  entro 15 giorni dopo verificatasi 
la  modifica.

La denuncia presentata dal gruppo aziendale ovve
ro d all’im presa sotto la direzione comune, d eve conte
n ere l’elen-co di tutte le im prese che sono com prese nel 
gruppo ovvero sotto comune direzione.

A rt. 9
Alla denuncia p er l’iscrizione delie modifiche di 

cui art. i e 8 del presente regolam ento si deve accludere  
il provvedim ento del com petente organo sulla relativa  
modifica. L a  denuncia e gli allegati devono esser pre
sentati in tre  esem p lari originali.

A rt. 10 1
P er la registrazione delle aziende economiche re

gionali si devono' introdurre i seguenti lib ri:
1) il registro
2) l’elenco1 nom inativo
3) la collezione dei docum enti.

A rt. 11
1 registri vanno tenuti in form a di libri solidam ente 

legati, con le pagine num erate, cuciti con réfe e i capi 
del réfe devono essere suggellati da ceralacca sulla qua
le l’organo finanziario appone il proprio sigillo. L ’organo  
finanziario legalizza il registro  col proprio tim bro e con 
la firm a del capodipartim ento per le finanze della D ele
gazione del CRLN.

A rt. 12
Ogni azienda ha nel registro  il suo foglio separato  

nel quale vengono iscritti tutti, i  dati indicati all’art. 5 
del presente regolam ento, come pure le successive modi
fiche, in base al form ulario No. 1 che fa parte integrante  
di questo regolam ento.

Tutte le  iscrizioni nel registro vanno fatte con in
chiostro e non vi devono essere delle scarabocchiature. 
In caso di una registrazione erra ta , la correzione va fatta 
con un tratto della penna sulla parola sbagliata, in  modo 
che risulti chiara la precedente iscrizione, e sopra di 
questa va scritta chiaram ente la parola corretta. La cor
rezione va fatta con l’inchiostro rosso.

Dopo av er eseguito1 la registrazione, bisogna tirare  
sotto di questa una riga orizzontale o ltre  tutto il foglio. 
Quando il foglio è pieno, bisogna riportare la ragione  
sociale d ell’azienda su un altro  foglio. L ’ultim a iscrizione 
alla fine del foglio va fatta interam ente sul medesimo 
foglio e* non s i deve rip ortare parzialm ente su d,i un 
nuovo foglio.

Ogni iscrizione nel registro  deve essere  firm ata da 
p arte  del dipendente a ll’uopo espressam ente autorizzato.

A rt. 13
L ’elenco nom inativo contiene la distinta di tutte le 

aziende iscritte  ne] registro. In esso vengono elencate le 
aziende p er ordine alfabetico e  accanto alle stesse si 
annota il num ero del foglio di registro  nel quale l’azien
da è iscritta.

Art. 14
L a  collezione dei docum enti va tenuta in forma di 

copertine sulle quali si scrive la denom inazione d ell’azi
enda ed  il num ero dei foglio di registro. Nella collezione 
dei docum enti vanno deposti tutti i docum enti, in base 
ai quali è stata effettuata l’iscrizione nel registro, cioè 
le denunci e e relativi allegati, nonché provvedimenti 
em anati d all’organo finanziàrio sulle singole iscrizioni 
nel registro.



569
Ordinanza

su lla  reg istra z io n e  d e lle  im p r ese  econ om ich e  
re g io n a li

L a  Delegazione d el CRLN p er il L itorale  Sloveno, 
dipartim ento p er le  finanze, em ana la seguente

o r d i n a n z a  :

A rt. 1
L e  im prese econom iche regionali assum ono la qua

lità dii persona giuridica ed la facoltà del funzionamento 
colla iscrizione nel registro  delle im prese economiche 
regionali.

Art. 2
Provvedim enti sulla costituzione, am pliam ento, unio

ne e cessazione d elle  im prese economiche regionali sa
ranno1 em essi:

1) per im prese economiche regionali d ’importanza, 
regionale com une dalia Delegazione del CRLN su pro
posta del competente' dipartim ento,

2) p er im prese economiche regionali d ’im portanza 
locale dal com itato esecu tivo d el corrispettivo comi
tato popolare.

A rt. 3
L ’iscrizione sul registro  regionale viene effettuata  

dal dipartim ento p er le finanze della Delegazione del 
CRLN.

A rt. 4
L a filiale d ell’im presa d ev’essere iscritta  p er l’evi

denza presso il dipartim ento p er le finanze della De
legazione del CRLN.

L ’iscrizione per l ’evidenza' viene fatta in base a l
l’estratto  dal registro, nel quale è iscritta l’im presa.

La proposta p er l’iscrizione d ell’evidenza è da p re
sentarsi in 5 giorni dopo la effettuata registrazione.

A rt. 5
L ’iscrizione nel registro' delle im prese regionali si 

propone con la denuncia.

L a  denuncia deve contenere:
1) Findioaziiome dell’organo che costituì l ’im presa  

come pure il num ero e la d ata del provvedim ento;
2) l’indicazione d ell’organo com petente, sotto cui di

rezione si trova l’im presa;
3) lai d itta d elFim p resa;
4) la ¡somma ed il modo d el versam en to del capitale 

base;
5) d ati sulle filiali, agenzie e im pianti ausiliari for

manti part© in tegrale dell’im presa;
6 ) la sede d ell’im presa;
7) nomi e le  professioni delle persone autorizzate  

alla firm a d ell’im presa ed i limiti d ell’aiitorizzazione.
Alla denuncia va allegata la cop:a autenticata del 

provvedim ento sulla costituzione d ell’im presa nonché le 
firm e originali delle persone autorizzate a firm are per 
l’im presa.

L a  denuncia con tutti gli allegato vanno presentati 
in tre  esem plari originali.

Art .6
L a denuncia p er la registrazione è p resen tata dal 

direttore delFim presa prim a d ell’inizio del funziona
mento delFim presa.

Parim enti deve il d irettore  d ell’im presa insinuare  
•la denuncia sulle modifiche verificatesi nel corso della  
gestione riferen tesi a i connotati di cui l’art. 5.

L a  denuncia di cui il capoverso 2 si deve presen 
ta re  entro 15 giorni dalla verificatasi modifica.

A rt. 7
11 d irettore che non presenta la denuncia di cui 

art. 3 e  4  viene punito con pena p ecun iaria  da 3 .000 .— 
fino 16.000.— lire. La pena sarà pronunciata dalla De
legazione del CRLN, dipartim ento p er le finanze.

A rt. 8
Le im prese economiche regionali che hanno inco

m inciato la loro gestione prim a della em issione della  
p resen te ordinanza, devono esser iscritte  nel registro  
regionale non più tardi del 1 m arzo 1947.

A rt. 9
Fino' a tale d ata  gli organi d i cui a rt. 2 d ell’ordi

nanza devono em ettere provvedim enti, quali im prese  
funzioneranno in continuo, saranno' associate ad altre  
o saranno' abolite.

A rt. 10
Dettagliati disposizioni p er l’attuazione della p re

sente ordinanza d iram erà con un regolam ento la D elega
zione del CRLN, dipartim ento p er le finanze.

A rt. I l
L a  presente ordinanza entra in vigore col giorno 

della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

AjdO'V'scina, li ‘22 dicembre 1946.

Il capodipartim ento II segretario  della
p er le finanze: Delegazione del CRLN:

Danilo H erkov m. p. * Franco Perovsek m. p.

570
Regolam ento

su lla  reg istra z io n e  d e lle  im p r ese  econom iche' 
r e g io n a li

In base all’ art. 10 d ell’ordinanza sulla registrazione  
delle aziende economiche regionali la Delegazione del 
CRLN p er di L itorale  Sloveno em ana il seguente

r e g o l a m e n t o

sula registrazione delle aziende econom iche regionali.

A rt. 1
Sono soggette alla registrazione tutte le aziende eco

nomiche regionali.
È  considerata azienda econom ica regionale soltanto 

quella azienda economica che è di esclusiva p rop rietà  
statale.

A rt. 2
L ’azienda regionale economica acquista la veste dì 

persona giuridica ed il d iritto  alla sua attività con la 
registrazione n ell’elenco1 delle aziende econom iche reg io 
nali. P rim a delFiscrizione nel registro , l’azienda econo
m ica regionale non può stipu lare alcun contratto od in
trap ren d ere  d ei lavori, nè può avere presso alcun isti
tuto di credito d e i conti correnti, di giro o conti m edian
te assegni oppure dei depositi, e cosi pure non può 
accettare  alcun mezzo finanziario o  dei valori m ateriali.

A rt. 3
Sono soggetti alla registrazione i gruppi aziendali, 

nonché le  aziende con comune am m inistrazione.



Art. 15
Il registro, l’elenco nom inativo e la collezione dei 

docum enti devono e sse re  com pletam ente aggiornati e le 
denuncie presentate devono esser reg istrate  al più tardi 
entro 48 ore dal loro ricevim ento, rilasciando la relativa  
decisione al denunciante.

Art. 16
L ’organ o finanziario che eseguisce la registrazione  

rilascia a ll’azienda un provvedimento sull’avvenuta iscri
zione nel registro, com e pure sulle eventuali successive 
modifiche.

Nel provvedimento verran n o indicati) tutti i dati 
che sono riportati nel registro, con l ’indicazione d el nu
m ero del foglio di registro  nel quale l’azienda è iscritta.

A rt. 1 ?
D opo effettuata l’iscrizione nel registro , l ’organo  

finanziario pubblica nel Bollettino Ufficiale la ragione 
sociale d ell’azienda, indicando l’oggetto d ell’attività in 
breve, la denom inazione dell’organo che ha costituito  
l’azienda, la sed e d ell’azienda cognom e e nom e del di
rettore e delle persone autorizzate alla firm a.

A rt. 18
U dipartim ento p er le finanoe della Delegazione del 

CRLN tiene uria distinta di tutte le aziende economiche 
regionali d ’im portanza regionale e locale nel proprio te r
ritorio.

L ’elenco d elle  aziende deve contenere i seguenti da
ti: la ragione sociale, nom e d el dirigen te operativo am 
m inistrativo, ram m on tare d ei m ezzi basilari e di giro, 
la sede dell’azienda, filiali, agenzie e di impianti ausi
liari d ell’azienda.

A rt. 19
I dipendenti che in modo irregolare , trascurate1 ed 

intem pestivo eseguiscono le registrazioni o  danno riferi
m enti richiesti da questo regolam ento, commettono una 
azione punibile in via disciplinare.

Art. 20

In caso  di m ancata presentazione o  presentazione  
intem pestiva della denuncia p er la registrazione d ell’azi
enda o della denuncia su lle modifiche, i d irettori delle  
aziende verranno puniti con la pena pecuniaria da 8000  
a 16.000 lire.

L a  pena viene inflitta dal com petente organo finan
ziario addetto alla ten itura del registro. A vverso la d e
cisione- sulla pena è am m esso il gravam e alla commissio
ne d a  nom inarsi dalla Delegazione del CRLN composta 
da 3 m em bri. L a  pena affluisce quale en trata straordi
n aria  a favore del bilancio di quell’organo1 che h a inflitto 
la pena.

A rt. 21

Gli organi finanziari di cui a ll’art. 4  del presente  
regolam ento rilascieranno1 alle aziende, che già p rece
dentem ente sono state  registrate nei registri com m erciali 
d ei Tribunali, un certificato attestante l’avvenuta regi
strazione, In base a l quale le  aziende richiederanno1 dai 
Tribunali la cancellazione della precedente iscrizione 
dai registri com m erciali nei term in e di giorni 15 dal 
ricevim ento del decreto  di registrazione.

A rt. 22

Tutte le  dom ande e decisioni rilasciate in  b ase a 
quanto prescritto dal presente regolam ento sono esenti 
da tasse.

A rt. 23

Il presente regolam ento en tra  in vigore con la sua 
pubblicazione nel b o lle ttin o  Ufficiale«.

Ajdovsciina, lì 30 dicem bre 1946.

li capodipartim ento p er le finanze:
Danilo Herkov, ni; p.

Il segretario  della Delegazione del CRLN: 
France Perovsek , m. p.
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Decreto

sulla modifica del decreto del 3 settembre 1944 con
cernente la provvisoria sistemazione dei Tribunali 

fpopolari e dei giudici popolari

La Delegazione del CRLN p er il Litorale Sloveno 
in base a ll’approvazione deH’Am ministrazione Militare 
dell’A. J. per la Regione Giulia, Istria, Fium e e Lito
rale Sloveno ed aU’aiitorizzazione del CRLN p e r il Li
torale Sloveno e T rieste, promulga il seguente



d e c r e t o ;
A rt. 1

Il capoversc 6 dell’art. 9  del decreto concernente la 
provvisoria sistem azione dei Tribunali popolari e dei 
giudici popolari, del 3 settem bre 1944 viene derogato.

Il capoverso 5 dell’art. 9 dello stesso decreto  si mo
difica ed è del seguente ten ore:

I Tribunali circondariali decidono definitivam ente 
in II. grado sui gravam i ed appellazioni interposte av
verso le decisioni dei Tribunali distrettuali.

A rt. 2
II presente d ecreto  en tra  in vigore colla sua pub

blicazione nel Bollettino Ufficiale.
Ajdovščina, lì 9  d icem bre 1946.

Il segretario
della Delegazione del CRLN: 

France P erovšek  m. p.

572
Provvedimento

sulla costituzione della Direzione delle grotte 
del Carso

La Delegazione del CRLN per il Litorale Sloveno, 
dipartim ento per il com m ercio ed approvigionamento, 
em ana il seguente

p r o v v e d i m e n t o  :
Art. 1

Si costituisce la D irezione delle grotte del Carso  
con sede a Postojna.

A rt. 2
L a  Direzione delle grotte  del Carso sta sotto la 

direzione operativa-am m inistrativa della Delegazione del 
CLRN, dipartimento p er il com m ercio ed approvigio
namento.

A rt. 3
I compiti dell’im presa sono:
1) di sostenere e perfezionare gli allestim enti turistici 

delle grotte di Postojna e di Škocijan presso D ivača e 
loro utilizzazione p er scopi turistici,

2 ) di far la propaganda e p rep arare  le visite in 
massa di curiosità di n atura del L itorale Sloveno,

3) d ’am m inistrare fino alla definitiva regolazione 
l’Istituto speleologico con il museo di Postojna e di 
ren d er possibile le ricerche urgenti del Carso.

A rt. 4
I mezzi elem entari e di gestione della Direzione delie 

grotte del Carso sono com presi in tutti gli allestim enti 
della grotta di Postojna e d i Škocijan presso Divača con 
tutta la  fornitura tecnica e tu tta  la sostanza mobile ed 
immobile della Dilezione delle grotte di Postojna.

A rt. 5
A capo della Direzione delle grotte del Carso sta un 

direttore nominato dalla Delegazione d el CRLN. .

A rt .6
D ettagliati disposti sulla sistem azione e funziona

mento della Direzione delle grotte del Carso em etterà  
la Delegazione del CRLN, dipartim ento per il com m ercio  
ed approvigionam ento.

A rt. 7
II presente provvedim ento 'entra in  vigore colla 

pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.
Ajdovščina, lì 30 dicem bre 1946.

Il capodipartim ento II segretario
p er il com m ercio della Delegazione

ed approvigionam ento: del CRLN:
France Bernot m. p. France P erovšek  m. p.

573
Decreto

sull’emendamento del decreto concernente l’imposta 
scambi per l’Istria, Fiume e Litorale Sloveno (Boll. 

Uff. No. 10/74 del 29 maggio 1946)
La Delegazione del CRLN p er il Litorale Sloveno in 

base all’approvazione delTAm m inistrazione Militare d el- 
l ’A. J .  per la Regione Giulia, Istria, Fium e e Litorale  
Sloveno ed aH’autorizzazione del CRLN per il Litorale 
Sloveno e T rieste, promulga il seguente

d e c r e t o  :

Art. 4
Alla fine dell’art. 8 del citato decreto  si aggiunge 

rn nuovo comma del seguente ten ore:
20) Legno edile squadrato destinato agli agricoltori 

per la costruzione o  riparazione dei loro fabbricati ru
rali distrutti e danneggiati durante la gu erra.

Art. 2
Il presente decreto  entra im m ediatam ente in vigore. 

Ajdovščina, lì 30 dicem bre 1946.
Il capodipartim ento II segretario della

per le finanze; Delegazione del CRLN:
Danilo H erkov m. p. F ran ce  Perovšek m. p.

Avvisi ufficiali.
Decreto

sulla nomina del giudice presso il Tribunale superiore 
del popolo a Postojna

L a Delegazione del CRLN per il Litorale Sloveno 
in base a ll’approvazione deU’Am m inistrazione Militare 
dell’A. J . p er la Regione Giulia, Istria, Fium e e Litorale  
Sloveno ed all’autorizzazione del CRLN iper il Litorale  
Sloveno

n o m i n a

quale giudice presso il Tribunale superiore del popolo 
a Postojna il comp. J e r e b  Miha.

Ajdovščina, lì 9  gennaio- 1947.

Il segretario della Delegazione del CRLN: 
France P erovšek  m. p.

Consorzio agrario provinciale Capodistria
Conforme al decreto  della Delegazione del CRLN par 

il L itorale Sloveno del 14 dicem bre 1946 p. 6  viene

c o n v o c a t a
l’Assem blea G enerale del Consorzio A grario Provinciale  
con sede a Capodistria per il giorno 26 gennaio 1947 alle 
ore  10 nei locali della »Casa del Popolo« a Capodistria.

O r d i n e  d e l  g i o r n o :
1) Elezione del Presidente deH’asem blea.
2) Elezione del segretario  delTasem blea e due ele

menti responsabili per la verifica d el verbale.
3) Relazione del Comitato provvisorio di am m inistra

zione e del Comitato di controllo, lettu ra ed approvazibne 
del bilancio e del conto profitti e perdite.

4) Approvazione del cam biam ento dello statuto.
5) Elezione d el nuovo Comitato d ’am m inM razione 

e del Comitato di controllo.
6) V arie.

Comitato d’am m inistrazione provv.
C apodistria, lì 7 gennaio 1947.


